
Papa agli artisti: fate conoscere la gratuità della bellezza 

Voi siete chiamati, mediante i vostri talenti e attingendo alle fonti della spiritualità cristiana, 
a proporre ‘un modo alternativo di intendere la qualità della vita, [e incoraggiare] uno stile 
di vita profetico e contemplativo, capace di gioire profondamente senza essere 
ossessionato dal consumo, e a servire la creazione e la tutela di “oasi di bellezza” nelle 
nostre città troppo spesso cementificate e senz’anima. Voi siete chiamati a far conoscere 
la gratuità della bellezza. 

Abbiate a cuore anche di testimoniare, nell’espressione della vostra arte, che credere in 
Gesù Cristo e seguirlo non è solamente una cosa vera e giusta, ma anche bella, capace di 
colmare la vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda, anche in mezzo alle prove. 

Rendere percepibile la bellezza dell’amore di Dio 

La Chiesa – afferma infine il Papa - conta su di voi “per rendere percepibile la Bellezza 
ineffabile dell’amore di Dio e per permettere a ciascuno di scoprire la bellezza di essere 
amati da Dio, di essere colmati del suo amore, per vivere di esso e darne testimonianza 
nell’attenzione agli altri, in particolare a quelli che sono esclusi, feriti, rifiutati nelle nostre 
società”. 

…….. 
 
Eccolo, allora, secondo il Pontefice il compito «importante e necessario» degli artisti, in 
particolare di quanti sono credenti: «Creare opere d’arte che portino, proprio attraverso il 
linguaggio della bellezza, un segno, una scintilla di speranza e di fiducia lì dove le persone 
sembrano arrendersi all’indifferenza e alla bruttezza». «Architetti e pittori, scultori e 
musicisti, cineasti e letterati, fotografi e poeti, artisti di ogni disciplina, - continua Francesco 
- sono chiamati a far brillare la bellezza soprattutto dove l’oscurità o il grigiore domina la 
quotidianità; sono custodi della bellezza, annunciatori e testimoni di speranza per 
l’umanità, come hanno più volte ripetuto i miei Predecessori. Li invito, pertanto, ad avere 
cura della bellezza, e la bellezza curerà tante ferite che segnano il cuore e l’animo degli 
uomini e delle donne dei nostri giorni». 


